
Laura Bosio
“Porto con me il mistero luminoso

delle vie strette nelcuore di Vercelli”
La scrittricetornagiovedì sullasuacittàd’origineper parlare delprofilo identitariodelleTerred’acqua
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I
l sorriso. Illumina tutto lo
sguardo,ilsuo sorriso,persi-
no la postura, i movimenti
delle mani, la morbidezza

deigesti.Segnodistintivodello
stare nel mondo, disposizione
d’animoverso l’altro,l’esterno,
lostraniero,chenonèmaiestra-
neo.Nell’occasionedellaconfe-
renzacheterràaVercelli,giove-
dì alle 17nelPiccoloStudiodel
Sant’Andrea,nell’ambitodella
rassegna«Terrad’acqua:linea-
menti culturali per un profilo
identitario del Vercellese» di
VercelliViva, Laura Bosio rac-
conta del romanzodi cui parle-
rà e del rapporto con Vercelli,
dov’ènatae siè formata.
Tornaa Vercellicon la rilettu-
radel suo «Lestagioni dell9ac-
qua» e in un momento in cui
la città riscopre la sua voca-
zionecontadina, le sue radici
nella risaia: com’era nata, or-
mai vent’anni fa, l’ideadi una
narrazione al femminile?
Quali suggestioni, anche per-
sonali,l’avevano nutrita?
«Volevo scrivere un romanzo
sullavoroeavevopensatoal la-
voro della risaia,che in fondo
conoscevopoco.Hofatto ricer-
cheperunpaio d’anniprimadi
scriverlo, studiando la storia
del riso, leggendoaltri roman-
zi, guardando film esoprattut-
to andando in giroper risaie a
guardare, fare domande. E ho
capito che anche qui da noi la
campagna è “donna”. Persino
il nostro fiume quilo chiamia-

moalfemminile».
Esiste una«scrittura al femmi-
nile»?Osarebbemeglio parla-
re di «scrittura del femmini-
le»? Quale delle sue opere si
concentra maggiormente sul-
la vita delledonne?
«Questionemolto, moltissimo
dibattuta. Vedi in particolare
“Il riso della Medusa” di Hél-
ène Cixous,appena uscitonel-
lacollana Idee diFeltrinelli.Ci-
xous sostieneche bisogna che
la donna “si scriva”, perché è

l’invenzione di una scrittura
nuova, insorta. Neglianni cre-
do di avere concluso che la
scrittura non è né maschile né
femminile:è androgina. Tutti i
miei libri raccontano di don-
ne, un po’ perché il femminile
è complessoe per questo inte-
ressante,epoiperchémi illudo
disaperedicosaparlo».
Ci si staccamai dalla«provin-
cia»?In altre sue opere emer-
ge, o riaffiora, la lenta vita
vercellese?
«Elias Canetti sembra averne
fatto unacategoriaassoluta in-
titolando il suo libro “La pro-
vincia dell’uomo”. In realtà
era uno scrittore inclassifica-
bile e refrattario a ogni irrigi-
dimento,e la sua stessa <pro-
vincia=èunospaziometamor-
ficoaldi fuoridei concetti tra-
dizionali: è un territorio acci-
dentatodacui siè sempre libe-
ridiuscire.Forse».
Vercellese,ma da tempo aMi-
lano per vita e lavoro. Quali
le trasformazioni più eviden-
tiche coglienella nostra città
quando torna?

«Vercelli,quando crescevo,mi
sembrava coperta da unapati-
na.Ottocentesca,avrei impara-
to a definirladopo, o più anti-
ca. Oggi cisono angolidicittà,

come quello dietro il Museo
Leone,chesonodiventatichia-
ri.Manonhannopersoilmiste-
ro, luminoso,che misonopor-
tatacon me,come le viestrette

intorno apiazza Cavour, la pi-
scina, perché mi piace nuota-
re, il cinema Italia, perché mi
piaccionoi film e lì ne ho visti
dibellissimi,elaSesia,dovean-
davocon labiciclettaed’estate
mi tuffavo nellepozze».
La sappiamo molto impegna-
ta nel sociale, soprattutto nel-
la direzione della scuola di
italiano per migranti Penny
Wirton a Milano,che oraapre
anche in Stazione Centrale:
cosasi impara insegnando?
«Questa scuola ha insegnato a
me a farmi delle domande. ..
Chiudiamoiporti,chiudiamoi
confini, mandiamoli a casa...
L’ossessionedi respingereimi-
grantinonèunabomba ascop-
pio ritardato, violenta, crude-
le, insensata? Ci si dovrebbe
chiederepiuttosto:ma sequel-
lo che sta succedendoci desse
invece l’occasione di ripensar-
li, iconfini,e gli stati, le nazio-
ni, ilsenso di cittadinanza? Sei

migranti, gli allievi della no-
stra scuola, ci stessero ricor-
dandochec’è un altro modo di
starealmondo?».
Esperienza didattica è diven-
tata l’opera «Una scuola sen-
za muri», edita da Damiani
nel 2019.
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«Illibroraccontaiprimiannidel-
la scuola, ora siamo al decimo
anno scolastico...Annidistorie,
vite, scambi, esperienze, seduti
ai tavoli gomitoa gomito...noi
insegniamo “uno a uno”... a
guardarsinegli occhi mentre si
imparailverboessere».—
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LAURABOSIO

il“SCRITTRICE

Scrivendo mio
romanzo“Le
stagionidell’acqua”
ho capitocheanche
quidanoila
campagna è donna.
Persino ilnostro
fiume, la Sesia, lo
chiamiamo al
femminile
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